
ANGELO CADUTO

Ho ali spezzate di angelo caduto

oggi Shika non vola

senza ascoltare senza un aiuto

oggi Shika sta sola

lastre di ghiaccio perse nel cielo

cosi' io mi sento

sbattuta come di fiore uno stelo

sconvolto dal vento

(Shikanu')



CREDIMI

Sono qui, guardami
bagliori vedrai
in fondo agli occhi miei
credimi balzano
tormenti che mai
avresti detto sai

danzano dentro di me
pensieri che restano qui
insieme a palpiti che
trascinano

Credimi fragile!
domani vedrai
un volto visto mai
lacrime tremano
implorami
ma è inutile oramai

ma tu che vuoi?
grida se puoi contro me
tanto lo sai che non saprai
fermare quello che c'è
dentro di me la fantasia
passione che porta via
mi perderai



credimi,fuggirò
la sorte mia
più non sarà la tua

facile sai
sperare che passerà ,che finirà
ma tu non sai dentro di me cosa c'è
grida se vuoi contro  di lei
tu non lo sai cosa fa
nel cuore mio s'insinua e poi
mi fa scordare anche noi
credimi e poi tu lo capirai

(Shikanu’)



E LA TERRA SOGGHIGNA

E’ un patema la morte dell’uomo

Ma la vita si sa

Non è perenne

E tutto ciò

Che la natura impone

Diventa plausibile

Anche se

In fondo

È atroce

La terra sogghigna

Per ognuno di noi che si riprende in grembo

E noi

Gli esseri dalla meravigliosa intelligenza

Soccombiamo alla sua forza

Sperando in un Dio

Che non esiste.

 (Shikanu’)



VERSO LA LUCE

verso la luce

tutti si va verso l'ignota luce
lume che nessuno mai racconta
strazia il petto eppur seduce
e lascia anima viva affranta

ripide scale solo in salita
nessuno torna per dire della luce
anima che vede resta ammutolita
luce genera ansia eppur seduce

tutti si va con speme verso l'uscita
anime già passate a tenderci la mano
al limitar degli orizzonti della vita
non è concesso mai andare contromano

(Shikanu’)



VOLO CON LA MUSICA

volo con la musica
verso luoghi che
rievocano immagini
in cui ritrovo te
nei frammenti di un passato
che sbiadisce ormai
restano indelebili le immagini di noi

volo con la musica
verso luoghi che
nascondono voragini
dove ho perduto te
nei tormenti di un presagio
in cui non credo più
siamo stelle inutili cadute da lassù

volo con la musica
sulle stelle e poi
cerco un astro fulgido
che rassomigli a te
nei brandelli di un pianeta
che si spegne ormai
restano introvabili le tracce su di noi



volo con la musica
sopra i resti sterili
souvenir di un viaggio
dove sai ho smarrito me
nei tramonti di un paesaggio
che mai più vedrò
siamo calde lacrime che scivolano giù

(Shikanu’)



...E’ TUTTO QUI

Di brezza lieve
rivesto i miei pensieri
e tu lo sai.
Le sfide a morte
non sono ingenui giochi
perché le fai?
Potrei sparire davvero da te
riversi troppe
tempeste su me.
La pace amore
non puoi trovarla altrove
se non in te.

Adesso guarda
nel fondo del tuo cuore
cerca il nodo del patire
e poi torna qui
lo sciogliamo insieme se tu vuoi.
E' un nodo che
sembra stretto ma leggero è
se hai fede in me.



Di grazia e baci
coloro la tua vita
amore mio.
Cosa ti manca
per stare in equilibrio
insieme a me?
Saprai volare davvero più su
se lasci andare
la tua gelosia.
La fede amore
non puoi cercarla altrove
se non in te.

Adesso prendi
dal vero del mio cuore
tutto quello che ti manca
e poi ridi dai
o tuffati nel pianto insieme a me.
Mi trovi qui
sempre a braccia aperte verso te
perché credo in noi.

(Shikanu')



 UN AMORE CHE MUORE

come stelle filanti dalla roccia sgorgava
acqua in fili di luce dalla luna baciata
mentre vento furioso sopra il mondo soffiava
lei col fiato sospeso verso quella cascata

si sentiva nel cuore uno strazio d'amore
fra tormenti del cuore che destan sgomentO
era leader l'affanno  per amore che muore
dardeggiandole il petto con insulto cruento

ora l'aria soffiava fra i suoi fulvi capelli
mentre forte stringeva anche l'ultima rosa
strappata da un vento dai  guizzi ribelli
coltivata e serbata per i giorni da sposa

come mille brillanti dal suo volto cadeva
acqua in perle diluce dalle stelle baciata
a lui parve una dea quella che ora vedeva
pianse tutta la notte per averla lasciata

come pugni potenti lui nel petto sentiva
troppo forte il dolore per amore che muore
mentre il vento portava oramai alla deriva
quel che colse per lei rifiutato bel fiore



 come fiumi roventi dai suoi occhi scendeva
pianto privo di luce da una nube oscurato
mentre dentro l'angoscia il cuore fendeva
lei capiva e l'aveva in cuor suo perdonato

(Shikanu’)


